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8 maggio, con il “private chef” a
casa la mamma fa festa: cena
gourmet libera dai fornelli
Di mamma ce n’è una sola, e allora perché per la sua
festa, l’8 maggio, non regalarle una cena gourmet
nell’intimità della casa, con tutta la famiglia, ma
liberandola dai fornelli? L’idea è venuta al fiorentino
Duccio Prussi, che si autodefinisce il “private chef”. Dal
pane alla pasta, dal secondo al dolce, nulla è lasciato al
caso, e viene creato “live” dallo chef nella cucina di
casa, con tanto di abbinamento con il vino giusto.
Un’idea che delizia cuore (e palato) di tutte le mamme.

“I giovani e la cultura del bere responsabile: lo Stile
Mediterraneo”, Federvini mette cinque Ministri
intorno a un tavolo
Raramente il mondo del vino è riuscito a mettere intorno ad un tavolo cinque Ministri per parlare di
un problema che riguarda, peraltro, il vino e non solo. Domani a Roma ci saranno Luca Zaia
(Agricoltura), Maurizio Sacconi (Salute), Sandro Bondi (Cultura), Mariastella Gelmini (Istruzione) e
Giorgia Meloni (Gioventù), a parlare del problema dell’abuso di alcol, insieme a Lamberto Vallarino
Gancia, presidente di Federvini, la più importante organizzazione del settore, che ha organizzato
l’incontro-dibattito “I giovani e la cultura del bere responsabile: lo Stile Mediterraneo”.“Abbiamo
promosso questo incontro - spiega Gancia a WineNews - per focalizzare gli aspetti sensibili che
riguardano la tematica “alcol”, lanciando il messaggio della nostra grande attenzione a questo
problema, cercando la soluzione nello stile mediterraneo, nell’educazione, nell’identificare gli aspetti
che riguardano il consumo, in particolare dei giovani, e verificando la differenza di attitudine di
consumo, nelle varie fasce di età, non solo in Italia, ma anche nei Paesi ad alto consumo di alcolici,
come quelli del Nord-Europa. La soluzione sta nell’educazione, e nel riconoscere che bisogna
prevenire il problema e non puntare solo sul proibizionismo e sulla demonizzazione di un settore, che
comunque rappresenta l’ossatura del made in Italy”. Nell’incontro sarà presentata anche una ricerca
condotta dall’istituto Ispo di Renato Mannheimer. “Quello che emerge - sottolinea Gancia - è che la
fascia di problematicità è più ridotta di quello che si pensava, va dai 16 ai 19 anni, quindi ristretta e
comunque nei limiti per bere alcolici previsti dalla legge attuale. Ed è decisamente minoritaria rispetto
ai paesi nordici.  Il che vuol dire che i nostri giovani sono più responsabili di quello che si pensa”.

I paesaggi rurali indicatori di
benessere 
“Non solo occasione di sviluppo. La ruralità è uno
stile di vita, un indicatore di benessere rispetto al
degrado sociale e allo stress delle città”. Come
non condividere questa filosofia del Presidente
della Commissione Agricoltura della Camera dei
Deputati, Paolo Russo. Che ha anche aggiunto:
“l’agricoltura e il suo contesto rappresentano un
valore che la politica ha il dovere di preservare in
nome della tutela e della salvaguardia delle
tradizioni culturali del nostro Paese”. 
Da qui l’appoggio alla proposta che punta alla
valorizzazione dei paesaggi agrari tradizionali, delle
coltivazioni legate a questi paesaggi e dei prodotti
tipici derivati.

Vendemmia 2009, ritardo “causa pioggia” nel
germogliamento della vite. Il commento
dell’agronomo e professore di viticoltura
(Università di Milano) Leonardo Valenti
Le previsioni sull’annata 2009, evidentemente, sono ancora del tutto
premature, ma un fatto è certo: “quest’anno, le piogge sono state
molto abbondanti e continue, e hanno portato sicuramente ad un
ritardo di vegetazione della vite - spiega Leonardo Valenti, agronomo
e professore di viticoltura dell’Università di Milano (l’audio su
www.winenews.tv) - e molte zone sono indietro dai 7 ai 15 giorni,
specialmente al Nord e al centro. A Sud, naturalmente, il fenomeno si
attenua, ma ci sono anche qui zone indietro di una decina di giorni
sulle ultime annate. Esiste una forte differenziazione dovuta proprio a
questo particolare andamento stagionale che ha certamente sfavorito
una velocizzazione dei processi vegetativi della vite e una
armonizzazione del periodo di germogliamento della pianta”. (Nella
foto “vigna sotto la collina” di Alfredo Raponi).

Prosecco Igt made in Germany!
Anche i tedeschi potranno utilizzare la sigla Igt
per il loro Prosecco, anche se prodotto in
Germania. A dirlo il Tribunale Amministrativo di
Treviri, nella Renania Palatinato. La Corte ha
dato ragione a due produttori locali che avevano
contestato il divieto, imposto dalle autorità
regionali, di vendere il loro vino da tavola usando
il nome “Prosecco Igt”. Per utilizzare la sigla Igt,
secondo il Tribunale, è determinante la
provenienza delle uve e non il luogo in cui il vino
viene effettivamente prodotto.

Fipe versus Coldiretti: ormai in Italia si litiga anche sulla pizza ...
“Ognuno deve fare il proprio mestiere, anche per non confondere il consumatore. Piuttosto che
firmare la pizza, sarebbe meglio che gli agricoltori continuassero ad occuparsi di coltivazioni e
allevamenti. C’è da migliorare il controllo sulle frodi alimentari, evitare di stressare i terreni, alimentare
meglio il bestiame, gestire cascinali e territorio, offrire prodotti di qualità e sicuri. È tempo che in Italia
l’agricoltura riprenda il suo ruolo, lasciando i pizzaioli ad occuparsi delle pizze”: così Lino Stoppani,
presidente Fipe, boccia la pizza Doc di Coldiretti, firmata dagli agricoltori a garanzia degli ingredienti.

Alcol e giovani, la formazione ad un
consumo consapevole deve partire
dalla tavola quotidiana con i genitori
e anche dalle scuole, anche per
togliere al vino quel significato di

“trasgressione” che i giovani
possono attribuirgli. Il pensiero di
Gelasio Gaetani Lovatelli d’Aragona,
istrionico personaggio che sposa
vino e mondanità.
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